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[image: image1.png]Abbiamo bisogno di cibo continuo. Abbiamo la Messa, la comunione, la meditazione… alla sera un’ora di adorazione. Prima eravamo solite dedicarvi una sera alla settimana. Poi, con decisione unanime, si è stabilito di fare un’ora di adorazione tutte le sere. Viene esposto il Santissimo Sacramento e tutte le suore, comunitariamente, fanno un’ora di adorazione. È questa una grande sorpresa per me: siamo, infatti, tutte e ciascuna molto occupate; abbiamo tante cose da fare per la nostra gente. Eppure, quest’ora di adorazione non è un’ora sottratta al lavoro per i poveri. Quest’ora di adorazione trascorsa davanti a Gesù non toglie nulla al nostro servizio. Ci ha avvicinate le une alle altre, ha intensificato il nostro amore per i poveri, ha reso la presenza di Cristo più viva, più reale, qualcosa che veramente ci unisce.

Madre Teresa di Calcutta
Canto

GESÙ T’ADORIAMO

Gesù t’adoriamo ti proclamiam nostro Re!

Tu sei qui proprio in mezzo a noi

Con lodi t’esaltiam!

Di lodi un trono ti prepariam. (2 volte)

E tu siedi Signore sei il Re! (2 volte)

GESÙ INVITA AD ACCOSTARSI A LUI CON FIDUCIA

Ad ogni anima che visita Gesù nel Santissimo Sacramento egli dice le parole che disse alla sacra Sposa “Alzati amica mia, mia bella e vieni” (Ct 2,10).

Anima mia che mi visiti, alzati dalle tue miserie, io sono qui per arricchirti di grazie. Vieni, accostati a me vicino, non temere della mia maestà che si è umiliata in questo Sacramento per toglierti il timore e darti confidenza. Amica mia, non mi sei più nemica, ma amica, perché tu mi ami e io ti amo. Mia bella, la mia grazia ti ha fatto bella. E vieni, abbracciati a me, chiedimi quello che vuoi con grande confidenza.

Santa Teresa diceva che questo grande Re di gloria si è travestito con le specie del pane nel Sacramento, ed ha coperto la sua maestà, per dare a noi animo di accostarci con più confidenza ed affetto, uniamoci a lui e chiediamogli grazie.

Quale gioia deve essere la mia, o Verbo eterno fatto uomo e sacramentato per me, sapendo che sto davanti a te che sei il mio Dio, una maestà infinita, una bontà infinita, che tanto affetto hai per la mia anima?

Anime che amate Dio, ovunque vi troviate, in cielo o in terra, amatelo anche per me. Maria, madre mia, aiutami ad amarlo. E tu, amatissimo Signore, fatti l’oggetto di tutti i miei amori.

Anima mia, non essere anche tu così stolta; cerca solo Dio: cerca l’unico bene nel quale sono tutti gli altri beni.

Breve pausa

Oh Dio vieni a salvarmi…

Gloria al Padre,

Oh Gesù mio…

Nel primo mistero glorioso contempliamo la risurrezione di Gesù:

Mc (16,6-8)

“…Voi cercate Gesù Nazzareno, il Crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Preghiera:

Oh Gesù, Pane vivo disceso dal cielo che dai la vita al mondo, regna dal tuo “trono di grazia” nel cuore dei fanciulli, perché conservino immacolato il giglio dell’innocenza battesimale. Regna nel cuore dei giovani, affinché crescano sani e puri, docili alla voce di coloro che ti rappresentano in famiglia, nella scuola, nella Chiesa. Regna nelle case delle famiglie, affinché genitori e figli vivano concordi nell’osservanza della tua Santa Legge.

Nel secondo mistero glorioso contempliamo l’ascensione di Gesù al Cielo:

Lc (24,50-53)

Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il Cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Preghiera:

Oh Pane vivo disceso dal cielo per dare la vita al mondo, ti raccomandiamo i malati, i poveri gli indigenti e quanti chiedono pane e lavoro; ti preghiamo per le famiglie, affinché siano centri fecondi di vita cristiana; ti presentiamo i giovani affinché, preservati dai pericoli, si preparino con serietà e gioia ai doveri della vita; ti preghiamo per i sacerdoti, i seminaristi, le anime consacrate, per gli educatori e i lavoratori. Su tutti discenda l’abbondanza della tua grazia.

Nel terzo mistero glorioso contempliamo la discesa dello Spirito Santo:

Atti (2,3-4)

Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Preghiera:

Oh Signore Gesù, Sacramento dell’unità della Chiesa, continua a darci questo pane quotidiano che è il tuo Corpo, questo vino che è il tuo Sangue prezioso, a conferma della nostra unità. Noi ti supplichiamo per il nostro Pontefice e per quanti appartengono all’ordine ecclesiastico: mantienili in perfetta fedeltà di mente e di cuore. Alla tua Chiesa, o Signore, concedi benevolo i doni dell’unità e della pace, misticamente adombrati nella nostra oblazione. Così il Signore ci ascolti e ci benedica.

Nel quarto mistero glorioso contempliamo l’assunzione di Maria in Cielo:

(Magistero della Chiesa)

“Assunta in Cielo, Maria, non ha deposto la missione di salvezza, ma con la sua molteplice intercessione continua a ottenerci i doni della salvezza eterna”.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Preghiera:

Oh Gesù, vero pane, unico e solo cibo sostanzioso delle anime, raccogli tutti i popoli attorno alla tua mensa: essa è divina realtà sulla terra, e garanzia di benevolenze celesti. Nutriti da te i di te, o Gesù, gli uomini saranno forti nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità. Le volontà sapranno superare le insidie del male, le tentazioni dell’egoismo, le stanchezze della pigrizia. Agli occhi degli uomini retti e timorati, apparirà la visione della terra dei viventi, di cui la Chiesa militante vuol essere l’immagine.

Nel quinto mistero glorioso contempliamo l’incoronazione di Maria Santissima:

(Ap 12,1)

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle.

Padre Nostro;

Ave Maria (10 v.);

Gloria al Padre;

Oh Gesù mio…;

Preghiera:

Oh Signore Gesù, continua a donarci il tuo stesso Corpo. Noi ti supplichiamo per il ritorno delle pecorelle sbandate all’unità dell’ovile; per quanti sono fuorviati e vaganti nelle tenebre dell’errore, perché siano condotti alla luce del tuo Vangelo. Ti supplichiamo, Signore, anche per l’unità dei figli di Dio, per la pace delle singole nazioni, per l’universo intero, di cui tu sei il salvatore e datore di libertà. Ascoltaci, Signore e donaci la tua benedizione.

Salve o Regina;

Breve pausa

Preghiere spontanee.

Canto

CUSTODISCIMI

Ho detto Dio senza di te

Alcun bene non ho custodiscimi.

Magnifica è la mia eredità,

benedetto sei tu sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu.

Custodiscimi mia gioia Gesù!   (2 volte)

Ti pongo sempre innanzi a me,

al sicuro sarò, mai vacillerò.

Via, verità e vita sei,

mio Dio credo che tu mi guarirai.   RIT.

Preghiera finale

Oh Gesù fiamma d’Amore, col tuo Corpo e con il tuo Sangue donaci la possibilità di vivere ogni giorno il mistero della tua morte e resurrezione affinché possiamo essere noi stessi membra vive del tuo corpo glorioso; così d’amare i nostri fratelli come li ami Tu. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Adorazione al SS. Sacramento e S. Rosario
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